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Ps francese a congresso 
Scende in campo Rocard: 
«Ridiamo una speranza 
al mondo del lavoro» 
Michel Rocard ha chiesto ai socialisti francesi un 
impegno unitario per superare le divisioni e «ridare 
al mondo del lavoro una speranza sociale» Nella 
contesa tra Mauroy e Fabius per la segreteria del 
partito, le posizioni del primo ministro hanno favo
rito più Mauroy. Il dibattito sulla politica estera e i 
rapporti con il gruppo della «Sinistra unitaria» a 
Strasburgo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

• • RENNES La questione e 
stata risolta da Michel Rocard, 
alla quarta cartella delle venti 
del suo diacono. «Il nostro par
tito deve ridare al mondo del 
lavoro una speranza sociale 
Non potrà tarlo se diventerà 
nicnt'altro eoe una macchina 
elettorale che non vede nel cil-
tadinoche un cliente, nel mili
tante un camerista e nel corpo 
elettorale un conglomerato di 
feudi e gruppi di pressione II 
militarismo non e quotato in 
borsa Le convinzioni non 
hanno valore mercantile*. Es
sendo Laurent Fabius propu
gnatore di un partito più «dina
mico e moderno» e Pierre Mau
roy difensore di un «partilo di 
militanti» il messaggio e appar
so chiaro II primo ministro, 
detentore di un quarto dei 
consensi del partito e in posi
zione di arbitro assoluto tra le 
due fazioni, non avrebbe ap
poggialo il secondo tentativo 
di Fabius di accedere alla se
greteria del partilo Ma nello 
stesso tempo non si sarebbe 
nemmeno identificato nel 
•partito di militanti» vecchio 
stampo al quale Mauroy aveva 
fatto appello intervenendo pri
ma di lui, introducendo nel 
congresso il pnmo discorso di 
sostanza e intenti politici 

Michel Rocard ha voluto 
prendere nettamente le distan
ze dalle querelle* che hanno 
contraddistinto la fase precon
gressuale. Non ha lanciato un 
appello «dnlto al cuore», come 
Mauroy ma ha indicato t punti 
forti di quel riformismo net 
quale dovranno poter conflui
re >le speranze dei rivoluziona-
n» In Francia si chiamano di
minuzione dclladisoccupazio-
ne, rinnovamento dell» scuola, 
sconfitta dell'esclusione, nloc-
ma dell'amministrazione pub
blica Sono l «camion» di Ro
card. quelli sui quali si misure
rà il partito per vincere ancora 
nel -93 (legislative) e nel 'M 
(presidenziali). E mal come 
icn e apparso chiaro che sarà 
Rocard, nel '95, il primo dei 
candidali alla successione di 
Francois Mitterrand. 

Di passata, si pud osservare 
che la collocazione di Rocard 
in questo congresso favorisce 
più Pierre Mauroy che Laurent 
Fabius. Ambedue. Rocard e 
Mauroy, hanno invocato I uni
ta, la più ampia possibile Am
bedue hanno messo in guar
dia contro i rischi dell'-amen-
camzzazione» del partilo del 
suo ridursi a protagonista tele
visivo Ma l&dove Mauroy, no
nostante le giuste pause e I giu
sti toni, raccoglieva silenzi (e 
anche qualche fischio) invece 
di applausi per il pnmo mini
stro è stalo il contrano I dele
gati, grazie a Rocard, sono 

usciti per la pnma volta dal 
ghetto loro imposto dalla logi
ca della degenerazione cor-
rentizia quella per cui Mauroy 
parlava a »Lionel» e a •Lau
rent-, laddove Rocard si rivol
geva invece al partito e al pae
se A questo punto, se Fabius 
sceglieste di non siglare la mo
zione unitaria finale, sancireb
be la divisione, ma anche il 
suo isolamento 

Oggi la discussione verterà 
sulla politica intemazionale 
Se ne 6 avuta già comunque 
un eco importante nell Inter
vento di Jean Pierre Cot. presi
dente del gruppo parlamenta
re socialista a Strasburgo Cot 
ha riaffermato senza mezzi ter
mini,, e più esplicitamente che 
altre voltr, 1 esistenza di una 
•maggioranza di progresso» in 
seno ali assemblea europea 
fondata sulla collaborazione 
stretta tra il gruppo socialista e 
quello della Sinistra unitaria È 
una maggioranza di stretta mi
sura, ma più solida e coerente 
di quella che nel passato ha vi
sto cosi spesso socialisti e de-
mocrisliam Insieme nell'aula 
di Strasburgo Cot ha avuto pa
role di apprezzamento per la 
presenza al congresso di Luigi 
Colaianni, che con Anna Sera
fini forma la delegazione del 
Pei Colaianni commentando 
il suo intervento ha conferma
lo I esistenza di un asse politi-
co già consolidato -Nel mo
mento in cui il congresso del 
Pei - ha detto - ha dato man
dato al suo gruppo dirigente di 
aprire una interlocuzione con 
I Internazionale socialisti per 
una collaborazione organica 
la naflermazione di Cot, resa 
ulficiale dalla sede in cui è sta
ta pronunciata, è un presup
posto Importante, un passo 
avanti» 

È molto atteso l'intervento, 
annunciato per Oggi pomerig
gio, di Oskar Lafontainc Can
didalo alla successione di Kohl 
dopo le elezioni dpi prossimo 
dicembre, ricevuto ostentata
mente da Francois Mitterrand 
giovedì scorso ali Eliseo, La
fontainc parler! alla vigilia del
le prime elezioni libere della 
Repubblica democratica tede
sca, 11 congresso, anche grazie 
alle entrate in forze dei temi in
temazionali, dovrebbe final
mente prender quota e sco
starsi dalle litigiosità personali 
che I hanno contraddistinto fi
nora Anche se ieri sera, non 
appena conclusa la seduta 
plcnana le febbrili trattative 
tra i capi corrente sono rico
minciate Si tratta di stendere 
un testo linaio accettabile con
temporaneamente da Dclors e 
da Chevenement, dai "tecno
crati» e da coloro che ancora 
ieri militavano nei gruppi trotz
kisti 

Negoziato in Sudafrica 
Primo faccia a faccia 
tra Nelson Mandela 
edeKlerkTll aprile 
Wm OTTA D a CAPO II presi
dente sudafricano Frcdcnk de 
Klerk ha annunciato ieri che 
incontrerà una delegazione 
del movimento «Afncan Natio
nal Congress» (Anc), che 
comprenderà anche il vicepre
sidente dell organizzazione 
Nelson Mandela, 111 aprile 
prossimo per l'avvio del nego
ziato che dovrebbe condurre 
ad un Sudafrica -più giusto e 
democratico» 

In un breve comunicalo vie
ne precisalo che de Klerk sarà 
accompagnato da van ministri 
del suo governo e che la dele
gazione dell Anc sarà compo
sta da «leader interni ed ester
ni» del movimento 

1) tema principale dell in
contro sarà l'esame •degli 
ostacoli che sembrano ancora 
frapponi all'avvio dei negozia
ti». L'Anc sostiene che il gover
no deve liberare -tutti i pngio-
men politici e togliere lo stato 
d emergenza» in vigore da 
quattro anni in lutto il Sudafri
ca, pnma di iniziare un nego
ziato sul futuro del paese 

Il presidente de Klerk ha 
espresso Ieri l'intenzione di di
scutere Il futuro dei prigionieri 
politici, compresi quelli che 
hanno commesso gravi cnmini 
nello loro azioni», con l'Anc ed 
altn movimenti d opposizione 
nen (colloqui fra de Klerk e la 
delegazione dell Anc erano di
venuti un argomento «pressan

te» nelle ultime due settimane 
anche per il succedersi di vio
lenze che stanno spazzando le 
lownship nere del Sudafrica ed 
alcuni degli homeland nomi
nalmente Indipendenti e che 
ha provocato la morte di oltre 
cento persone, il fenmento di 
più di mille, saccheggi, incendi 
e danni pesanti 

Per esaminare la situazione 
ed elaborare una strategia co
mune di fronte ai problemi 
dell Africa australe dopq le 
aperture di de Klerk si riuniran
no domani a Lusaka. (Zam
bia) i capi dei sci paesi del 
fronte contro I apartheid 
(Zambia Angola Bolwana 
Mozambico. Tanzania Zimba-
bawe) 

Il leader stonco dell Anc 
Mandela attualmente in Sve
zia da dove dovrebbe rientrare 
oggi, ha espresso la sud preoc
cupazione per la violenza fra
tricida fra i nen cosi come altri 
leader del movimento, primo 
fra tutti Walter Sisulu incarica
lo di norganizzarc il partito al-
I interno del Sudafrica dopo la 
fine della messa al bando ten
tennale annunciata il 2 feb
braio scorso da de Klerk Negli 
ultimi due giorni decine di mi
gliaia di persone nella lown
ship nera di Sebokeng hanno 
cercato rifugio nelle stazioni di 
polizia della zona dopo che 
•zulù» hanno attaccato gruppi 
di giovani «radicali» 

Il leader laburista 
è sicuro dell'incarico 
e dice che formerà 
un «governo per la pace» 

Ma Rabin parla d'altro 
e l'ago della bilancia 
restano i religiosi 
Domani le consultazioni 

Peres: sarò io il nuovo premier 
Shamir contestato nel Likud 
Attesa in Israele per le decisioni del capo dello Stato, 
dopo la caduta del governo Shamir battuto da un vo
to del Parlamento II presidente Herzog ha convocato 
sia Peres sia l'ex-pnmo ministro per domani, in sepa
rate consultazioni, e non è escluso che possa subito 
decidere una designazione. Peres si mostra sicuro di 
ottenere l'incarico Polemiche nel Likud, dove c'è chi 
punta ad un cambio di leadership. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•*• Israele il giorno dopo eu
foria in casa laburista, dove Pe
res si mostra sicuro di ottenere 
dal capo dello Stato I incarico 
e si dice fiducioso nella sua 
possibilità di formare un gover
no malumore e contestazioni 
in casa del Likud, dove i «su-
perfalchi» mettono a punto 
una nuova offensiva contro la 
leadership di Shamir (malgra
do il premier abbia provocato 
proprio quello che essi voleva
no cioè il blocco del «piano 
Baker»), sconcerto e anche 
preoccupazione nella opinio
ne pubblica per una crisi dalle 
incerte prospettive e che ha vi
sto per la prima volta, nella 

stona ultraquarantennale di 
Israele, un governo dimettersi 
perche rovesciato da un voto 
del Parlamento, 

Il presidente Chalm Herzog 
ha convocato per domani, do
menica, il leader laburista Pe
res e il primo ministro e leader 
del Likud Shamir per dare il via 
alle consultazioni Cèch i ritie
ne (fra questi lo stesso Peres) 
che Herzog possa risolversi a 
confenre subito un incarico 
ma non è detto che non riten
ga Invece necessario procede
re a consultazioni più appro
fondite A favore della pnma 
tesi depone il fatto che il capo 
dello Stato ha convocato an

che i dingenti dello Shas il 
partito religioso che con la sua 
astensione ha provocato la ca
duta di Shamir e sul quale Pe
res conta (ma non si sa con 
quanta ragione) per poter lor-
mare una maggioranza Come 
abbiamo già scritto, infatti, so
no proprio i tredici voti dei tre 
partiti ortodossi (sei dello 
Shas, cinque di Agudat Israel e 
due di Dcgel Hatorah) lago 
della bilancia per la formazio
ne di un nuovo governo non di 
unità nazionale 

In un'Intervista pubblicata 
Ieri mattina dal Maone Peres 
ha ostentato toni quasi da 
trionfatore «CI prepariamo -
ha detto - a formare un gover
no diverso e chi è per la pace 
verrà con noi. Al riguardo sono 
ottimista» Il leader laburista ha 
poi specificalo che -se sarò io 
a formare il nuovo governo, la 
prima cosa che faremo sarà di 
dire si alle domande del segre
tario di Stalo americano Baker 
e di andare al Cairo per incon
trarci con una delegazione pa
lestinese» Su questo terreno 
Peres potrebbe avere effettiva

mente 1 appoggio dello Shas il 
cui leader spirituale - il rabbi
no Ovadia Yosel - e lavorevole 
ali accettazione del piano Ba
ker e ha detto più volle che -la 
vita umana è più importante 
dei territori» 

Ma non è detto che lo Shas 
sia disposto a «mischiare» i 
suoi voti in una futura maggio
ranza, con quelli della sinistra 
non-sionista, e in tal caso Pe
res avrebbe bisogno dell ap
poggio di tutli e tre i partiti or
todossi, il che è meno facile 
Tanto è vero (o tanto più) che 
nel vertice laburista non man
cano le differenze l'altro «big» 
del partito (e aspirante da 
tempo a sostituire Peres nella 
leadership), vale a dire il mini
stro della Difesa Rabln, ha det
to chiaro e tondo di preferire la 
ricostituzione di un governo di 
unità nazionale, e dunque la 
ricerca di un nuovo (perquan-
to difficile) compromesso con 
Shamir Un governo Peres co
munque sarebbe visto con fa
vore, anche se senza troppe il
lusioni, dal palestinesi dei terri
tori Fcisal Husseini ha detto, 
per tutti, di «augurarsi che ci 

sarà un governo laburista che 
sia in grado di prendere deci 
sioni» 

Shamir dal canto suo si pre
para da un lato a fronteggiare 
la Ironda interna (dichiarando 
di non avere alcuna intenzione 
di «farsi da parte» perché in 
passato ha superato «situazio
ni più difficili di questa») e dal-
I altro a giocare a sua volta sul
le contraddizioni fra e nei par
liti religiosi Uno dei suoi colla
boratori ha osservalo che «c'è 
una matematica buona per far 
cadere un governo che non è 
la stessa per costituirne uno 
nuovo», volendo con questo 
dire che i giochi sono tutti 
aperti Ma proprio qui si inseri
sce la contestazione a Shamir 
i «superfalchl» non hanno par
tecipato ieri a una nunlone dei 
ministri del Likud e hanno dif
fuso la voce secondo cui Sha
mir ha perso credibilità mentre 
una leadership di David Levy 
(vicepremier e uno dei tre 
«grandi oppositori» interni del 
primo ministro) riaprirebbe il 
discorso proprio con quei reli
giosi che hanno fatto cadere il 
governo. 

"•~"~~™,"^~~ Sono accusati di sabotaggio, due sono tecnici stranieri 
Anche Bonn respinge le accuse. Gli Usa: «L'impianto è devastato» 

Cinque arresti nel giallo di Rabta 
Cinque tecnici dell'impianto chimico di Rabta sono 
stati arrestati per sabotaggio Due sono stranieri, 
forse tedeschi i servizi segreti americani conferma
no la distruzione dell'edificio centrale dove, secon
do Washington, si confezionavano le bombe chimi
che. Anche Bonn smentisce qualsiasi coinvolgi
mento nell'incendio. Un esperto Rfg: «Gli operai li
bici non erano preparati, è stato un incidente» 

.•TRIPOLI Nebbia fitta su 
Rabla Dopo le accuse contro 
Bonn le automa libiche taccio
no sugli sviluppi dell annun
ciata inchiesta sulle vittime, 
sui danni materiali subiti dal-
I impianto chimico, sulla pos
sibilità che la zona Intorno alla 
fabbrica sia stata contaminata 
dalla fuga di gas tossici Ma il 
flusso di nptizie e alimentalo 
dai servizi segreti Usa Secon
do il Washington Post, che cita 
queste fonti i libici hanno già 
arrestato cinque persone che 
lavoravano nell'impianto Tre 
sono operai di Tnpoh due so
no stranieri ma non se ne co
nosce la nazionalità £ possibi
le aggiunge il Washington 
Posi che siano tedeschi 

Sono tedeschi, infatti, I tec
nici «free lance» che svolgono 
un ruolo di assistenza per 11 
personale libico della fabbnea 
E probabilmente per questa 
ragione Gheddafi ha puntato il 
dito sui servizi segreti di Bonn 
•sussurrando» che il sabotag
gio dell impianto chimico po
teva essere slato organizzato 
dallo stesso paese che aveva 
fornito la tecnologia necessa
ria a costruirlo «Tutto falso» 
smentiscono a Bonn dove 
I ambasciatore libico ha rice
vuto una nota di protesta per 
l'assedio subito ieri dalla dele
gazione tedesca a Tripoli men
tre la diplomazia della Germa
nia occidentale è al lavoro per 
accertare la sostanza degli av

vertimenti del leader libico che 
ha minaccialo «di eliminare la 
presenza tedesco occidentale 
in Libia» se dovesse risultare 
un coinvolgimcnto di Bonn nel 
sabotaggio di Rabta La cosa 
non e di poco conto visto che 
tra I paesi arabi la Libia è uno 
dei più importanti patner com
merciali della Germania occi
dentale. Gir ultimi dati disponi
bili valutano in 900 milioni di 
marchi (650 miliardi di lire) il 
volume di esportazioni tede
sche in Libia dal gennaio al-
I ottobre del 1989 Un quarto in 
più del periodo precedente 

Fonti americane forniscono 
altri particolari sulla dinamica 
dcH'lncendio sarebbe divam
pato per oltre cinque ore nel
l'edificio centrale dell'impian
to chimico (quello dove se
condo le Informazioni del Pen
tagono confermate sia da 
Bonn che da Tel Avrv nelle set
timane scorse venivano pro
dotti iprite e gas nervino) Le 
immagini trasmesse dai satelli
ti spia americani indicano che 
le fiamme hanno distrutto at
trezzature e matene prime, 

bloccando il ciclo produttivo 
dei gas, anche se gli edifici del-
1 impianto sarebbero rimasti in 
piedi L incendio non avrebbe 
danneggiato, invece, le sostan
ze tossiche già prodotte a Rab
ta (50 tonnellate di ipnte se
condo gli Usa), perché sono 
state immagazzinale altrove E 
sarebbe rimasta intatta anche 

' la piccola unità produttiva che 
serviva a confezionare gli invo
lucri per le «bombe chimiche» 

Anche se ufficialmente Wa
shington sembra incline a pre
ferire la lesi dell'incendio ca
suale («Qualcuno avrà fatto 
cadere una lampada al kerose
ne-, ha detto scherzosamente 
il portavoce della Casa Bian
ca) , in privato gli esperti di 
spionaggio ammettono che 
I elenco dei paesi interessati a 
spazzar via dal deserto libico 
I impianto di Rabta è assai lun
go Egitto, Israele Irak e vane 
nazioni europee tra cui la Ger
mania avrebbero avuto tutti 
delle «buone ragioni» per fer 
mare i programmi chimici di 
Gheddah 

A Baghdad per esempio, 
erano preoccupati per la pos

sibilità che Gheddafi rifornisse 
I Iran di armi chimiche Egitto 
e Israele si sentivano diretta
mente minacciati dopo che 
nei giorni scorsi erano circola
te voci secondo le quali i piloti 
libici avevano imparato a nfor-
mre In volo 1 loro aerei, met
tendo quindi in grado i Mig di 
bombardare sia il Cairo chi. 
Gerusalemme Infine la Ger
mania secondo i servizi segre
ti americani, avrebbe avuto in
teresse a «farsi perdonare» la 
vendita da parte di alcune del
le sue aziende della tecnologia 
che avrebbe consentito alla Li
bia di realizzare in proprio un 
arsenale di micidiali armi chi
miche 

La possibilità che l'incendio 
possa essere stato semplice
mente accidentale è stata 
avanzata da un esperto tede
sco-occidentale che, secondo 
una tv della Rfg «conosce mol
to bene la fabbnea» Per l'e
sperto gran parte del persona
le dell'impianto non ha segui
lo corsi di formazione per I uso 
della fabbrica e le possibilità di 
un incidente erano comunque 
molto alte 

~———•—-— De Cuellar condanna, cauta Londra 

Proteste per l'esecuzione 
Baghdad insiste: una spia 
La stampa di Baghdad parte all'attacco accusando 
il governo inglese di essersi intromesso negli affari 
irakeni condannando l'esecuzione del giornalista 
Bazoft. Londra ribatte. «Non era una spia», ma rea
gisce con cautela, rivelando un forte timore di 
«rompere» con un partner economico di tutto ri
spetto. L'Onu e l'Urss condannano l'impiccagione 
dell'inviato dell'«Observer» 

m LONDRA Una spia' No 
semmai un giovane dalla vita 
spericolata tormentata una fi
gura non proprio cristallina 
Mentre nel mondo non cala 
I indignazione per I impicca
gione del giornalista dell Ob-
server Farzad Bazoli il gover
no inglese pur mandenendo 
un durissimo giudizio di con
danna sull'esecuzione rivela 
particolari sconosciuti sulla vi-
ta del giovane Si e cosi saputo 
(per bocca di un portavoce 
del ministro degli Interni) che 
Bazoft nell agosto SI (quando 
era poto più che ventenne) fi
ni in carcere per rapina e per 
appropriazione indebita di as
segni che non aveva passa
porto inglese ma solo un docu
mento provvisorio di viaggio e 
che la magistratura non lo ri
spedì in Iran solo perché ri
schiava la pena di morte come 
nemico della rivoluzione isla
mica 

E per questo motivo il giova 
ne dava una mano alla polizia 
offrendo informazioni su esuli 
politici a Londra, nella speran
za di ottenerne qualche van
taggio Il governo inglese forse 
preoccupato di non guastare 
irrimediabilmente le relazioni 
con Baghdad (cui sta conce
dendo una linea di credito per 
500 miliardi di lire) rivela que
sti particolari aggiungendoci^ 
ciò non vuol dire che Bazoft 
fosse una spia II segretario ge
nerale dell'Onu Perez de Cuel 
lar ha espresso «protenda de
plorazione» ricordando che fi
no ali ultimo momento aveva 
sperato in un atto di clemenza 
da parte di Hussein 

Il quotidiano sovietico Izvie 
stia commenta I esecuzione di 
Baghdad definendola «un atto 
assolutamente inaccettabile 
nel mondo civile» In Italia Arti-
nesty International si augura 

che -non cali nuovamente il si
lenzio sulle violazioni dei diritti 
in Irak» mentre la Federazione 
nazionale della Stampa ed il 
Consiglio nazionale dell Ordi
ne dei giornalisti allermano 
che «I esecuzione del giornali
sta copre di vergogna un regi
me che non sa o non vuole 
distinguere tra giornalismo e 
spionaggio che in ogni caso 
appare Incapace di clemenza 
e ragionevolezza» che invece 
vengono sollecitate per la pre
sunta complice del Bazoft an
cora In carcere in Irak 

Baghdad non pare comun 
que tenere in alcun conto le 
proteste e I indignazione Inter 
nazionali L'ambasciata irake
na .» Roma ha inviato al gior
nali il testo della -confessione-
scritta dal giornalista pochi 
giorni prima dell esecuzione 
Bazoft descrive sé stesso come 
un agente intemazionale in 
contatto con diversi servizi Un 
documento che, alla luce di 
quanto avviene in Irak appare 
pnvo di qualsiasi attendibilità 
Quel che è certo è che Bagh 
dad usa il cappio proprio ieri 
si è saputo che un cittadino 
svedese di origina araba Jalil 
Mchdi Al-Neamy, accusato di 
aver promosso attività politi
che «illegali» rischia la pena di 
morte 

Ebrei Usa al Papa 
«Il Vaticano 
riconosca Israele» 
• • ROMA II «Comitato degli 
ebrei americani» ha chiesto al 
Papa di assumere un ruolo di 
«pacificatore» nella cnsl me
diorientale «Il Pontefice non 
dovrebbe svolgere una me
diazione tecnica, ma dovreb
be far pesare la sua utilità spi
rituale e morale» ha precisato 
in una conferenza stampa 
Sholom Comay presidente 
del comi ito subito dopo es
sere stato ricevuto icn matti
na in udienza da Giovanni 
Paolo II Gli ebrei americani 
hanno espresso la speranza 
che II Vaticano «ristabilisca 
piene e formali relazioni di 
plomatiche con Israele-
«Questo passo sarebbe un 
grande e storico contnbuto -
hanno detto - al raggiungi
mento della pace in Medio 
Onente» Essi si sono detti «di
spiaciuti» perché il Vaticano, 
che giovedì ha ristabilito i rap
porti coni Unione Sovietica è 
ancora -nluttante» a compie
re una mossa analoga con 
Israele 

•Abbiamo anche ricordato 
al Pontefice che per lui e è un 
invito permanente da parte 
del presidente Herzog a visi
tare Gerusalemme», ha Dreci-

sato Comay sottolineando 
però che una visita del genere 
dovrebbe avvenire a relazioni 
diplomatiche stabilite II Co
mitato degli ebrei americani è 
amvato a Roma dopo una 
tappa in Israele, in occasione 
del 25" anniversario della di
chiarazione «Nostra Aetate» 
con cui il Concilio Vaticano 
secondo nel 1965 affrontò i 
rapporti tra cattolici ed ebrei 
È stato il pnmo gruppo di 
ebrei ad essere ricevuto dal 
Papa dopo la vicenda del Car
melo di Auschwitz e dopo i 
cambiamenti in corso nel-
I Europa dell Est 

I rappresentanti ebraici 
americani hanno nvolto un 
appello al Papa perché inten
s ion i la sua missione di gui
da attiva «nell opporsi pubbli
camente a tutte le forme di 
antisemitismo in Europa del-
I Est e in Unione Sovietica, 
un area del mondo che signi
fica cosi tanto sia per i cattoli
ci che per gli ebrei» Essi han
no espresso la convinzione 
che la Chiesa cattolica roma
na >ha un importante ruolo 
da svolgere nel formare la 
nuova Europa dell Est che sia 
emergendo con tanta rapidi
tà» 

11 15 marzo è mancata 
ERNELUTORALDO 

di FRANCIA 
Con immenso dolore ne danno an
nuncio il marito Antonio le «glie Pa
trizia e Romana i nipoti Lorenzo 
Salvador! e Marco Meloni La cara 
salma sarà benedetta nella parroc
chia del Preziosissimo Sangue 
N SC in via Flaminia 732 alle ore 
12 di oggi sa baio 17 
Roma 17 marzo 1990 

Saloni Giulio s a s, 
di Giancarlo Buonomo 06/10-10SOO 

Rotano Bentlvegna partecipa al do
lore di Patrìzia per la mone di sua 
madre 

ERNELUTORALDO 
di FRANCIA 

e abbraccia con tanto affetto Anto
nio e Romana, Lorenzo e Marco 
Roma 17 marzo 1990 

Scifoni Giulio s a s. 
di Giancarlo Buonomo 06/4040500 

Vittorio Sartogo partecipa al dolore 
di Antonio Romana Patrizia Loren 
zo e Marco per la improvvisa gravis
sima perdita della cara 

ERNEUATORAUK) 
di FRANCIA 

Roma 17 marzo 1990 

I compagni Antonio Bellocchio 
Giuseppe Capobionco Angelo Ja 
cazzi partecipano con prolondo do
lore alla scompaia del compagno 

NICOLA PALUMBO 
e ne indicano ta figura esemplare di 
militante alle giovani generazioni 
Napoli 17 marzo 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIANCARLO MESCH1ERI 
vice direttore della -Tribuna del ter 
rovierl- gli amici e i compagni Ve 
zio Blgagli, Giuseppe DI Franco Ot
tavio 0* Loreto Renato Degli Espo
sti Umberto Degli Innocenti Sergio 
Mezzanotte Veronica Pesce Mima 
Riccio Angelo Sciacca Renato Sil
vestri. Iole Tono Giovanni Valenti 
nuzzi Bruno Zanovcllo che ebbero 
i onore di conoscerlo e di lavorare 
con lui lo ricordano a tutti i compa
gni e gli amici. Rinnovano a Giova 
nella rutta la loro solidarietà per ti 
grave lutto che I ha colp la 
Roma 17 marzo 1990 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compegno 

GIUSEPPE BALBI 
la moglie lo ricorda con tanto affet
to e rimpianto e in sua r-c tona sot
toscrive 100 mila lire per / Unità. 
Taglia 17 marzo 1990 

La 43» sezione del Pel -Togliatti» an
nuncia ta scomparsa del compa
gno 

LIONELLO BIGI 
di anni 53 Esprime alla lamiglia le 
pio sentite cor doglianze e sottoscri
ve per / Unita in sua memona 
Torino. 17 marzo 1950 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

LUIGI CANZI 
(RUSET) 

la moglie Iride e i compagni della 
sezione Pei di Sovico lo ricordano 
con afletto e In sua memona sotto
scrivono per/£/n*tà 
Sovico (Milano) 17 marzo 1990 

A tre anni dalla xomparta del com
pagno 

ADRIANO GUARNERi 
vivono con orgoglio II suo invidiabi
le esempio di marito padre nonno 
e compagno la moglie Marnicela la 
figlia bolina il piccolo Marco e II ge
nero Alfredo Sottoscrivono per IV-
ntlà. 
Milano 17 mano 1990 

A tre anni dalla scomparsa di 
ADRIANO GUARNERI 

lo ricordano con affetto e grande sti
ma i (rateili 1 cognati e i nipoti Sot
toscrivono per / Unità 
Milano 17 marzo 1990 

Quando pensiamo a qualcosa di 
bello il nostro pensiero vola a le 

ADRIANO 
che con II tuo som» la tua lealu) il 
tuo modo di essere vivi sempre nei 
nostn cuori Gianfranco Tiziana, 
Elisa sottosenvono per / Unità 
Milano 17 marzo 1990 

Partecipo al dolore della famiglia 
Palumbo per la perdita del caro 
compagno 

NICOLA 
Umberto Ranieri 
Roma 17 marra 1990 

Rinascita 
Sul n u m e r o in ed ico la da l 19 m a r z o 
C o m u n i s t i i n s c e n a 
Le regole, gli ostacoli, le potenzialità 
della nuova fase 

Il v u l c a n o s l a v o 
Torna di attualità la questione balcanica 
Tappa per tappa 
la storia di un dramma irrisolto 

I n t e r v i s t a a M a t t e B i a n c o 
ta logicai rinfittito, la contraddizione: 
le risposte dello studioso che ha coniugato 
psicoanalisi e matematica 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

PRIMO C6MIU IM EDICOLA L 2 0 0 0 

E H I J Yfc 3 lune* <fl « «J«ddU 

DopomnnitSaiamk)pnaiaonismotmltlUaiBmonirMai.<kcÌ3a 
fimiimntttkruùthcoHtpktakgaliaaz>oniiMaiatk*oght 

Stroncata la Mafia! 
Controllo medico su eroina e cocaina 

Liberalizzati subito hashish e marijuana 
I n t a M H a t M •»»•>«•••» »a*«afM'a«mf>«aalB»*»«i» |a»*sM 
——••-«• ' • —fcjlrwl»»—»! il IMI \tm*m**m/*+EMM1H*pm*m 

Attenzione: esce di lunedì, ma resta in 
edicola tino all'uscita del numero seguente. 
per ora una volta al mese, poi più spesso. 

Italial-Radio 
LA RADIO DEL PCI 

LE GRANDI DIRETTE 
ITALIA RADIO E RADIO POPOLARE 

Domenica 18 marzo dalle 18 alle 22 
Il primo voto 

della nuova Germania 
Servizi, collegamenti e interviste 

in diretta da Berlino 

BIlIllllllIIlllllilIlllllllilBIIilll io l'Unità 
Sabato 
17 marzo 1990 

iffliiiiiiiniii 


